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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 I popoli non sono disposti a 
dilaniarsi per realizzare il " nuovo 
ordine " di Truman, anche se esso 
avesse il crisma di Pio XII. 
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La risposta di Ivan Matteo 
Ilo già dello ni giornalisti che 

me lo domfiwlnwtuo, che le ri
sposte dntc da Ivan Matteo Lom
bardo alle domande elio gli ave
vo poste, non mi:- hanno «soddi
sfatto ehe in parte. Sono d'accor
do di attendere il dibattito che, 
testi alla mano, a \rcmo in seno 
alla Commissione dei trattali del-
l'As-emblea costituente; delibo pe
rò dire ehe la mia .soddisfazio
ne non può ligtiardaie per ota 
altro che deleiminati dettagli, og
gi meglio ptecisati. Circa il fon
do della quest ione permane il 
mistero, o per dir meglio Cimbro-
plio, perchè scompaiono total
mente, nel calcolo (Ielle pendenze 
tra l'Italia e gli Stati Tuiti, tut
te le concrete partite atlioe a Fa
sore dell'Italia. Non solo que
ste partite scompaiono, ma in al
cuni casi non si liesee più nem
meno a capire se le somme che 
concorrono a daie la Fantastica 
cifra di un miliaido corrispon
dano a nostri debiti o a nostri 
riediti , come è il ca«o ilei < buo
ni > per il la\oro dei prigionieri 
italiani in America. Non corri
spondono questi buoni a un la
voro che i prigionieri hanno fat
to, e che dovetn essere pagalo? 
K allora, di che concessione si 
tratta? È i hievetli. è \ c i o che 

• "vengono restituiti, ma intanto in 
America fjono slati e saranno titi-
l i / /nt i . Quanto poi alle asporta-

, rioni e alla distruzione di mac
chinario industriale, hanno un bel 
dire i giornalisti d'ambasciata che 
non ve ne sono slnle: vadano a 
chiederlo agli operai di Napoli. 
che ne sanno qualcosa. I a que
stione di rondo, quindi, resln aper
ta. e la risposta datami da l \ a n 
Matteo significa soltanto che i 
nostri crediti, quali che fossero, o 
non sono stati tenuti in conside
ra/ione, oppure, se sono stati te-
nuli in considerazione, il nostro 
governo non Miolc che se ne par
li. tenendoci o essendo tentilo, per 
ignoti motivi, a dare la impres
sione che abbiamo ricevuto un 
gran regalo e niente più. 

Mi obietta però T O H . Lombar
do (dopo a\ri mollo giiidi/ioca-
mente accennalo che la politica 
patera non è Ini «he la dilige) 
rlie l'art. 76 del trattalo non con-

' niente a noi di rivendicare nulla 
/ fier aiti connessi 'con lo s ta to 'd i 

i -/ guerra. V' giusto: ma questo vuol 
dire, allora, che. il trattato è sta
to regolarmente applicalo, non giù 
riveduto, almeno per quella parte. 
Noi. che consideriamo tra le più 
ingiuste di tutto il trattato la 
clausola dell'art. 76 perchè di fat
to annulla la cobell i tcran/a (tra 
cobelligeranti, caro Ivan Matteo. 
vi «ono sempre siali conti di da
re ed avere, r nessuno ha mai 
prelevo che chi fa valerr un rre-
dio* sia un e mercenario »!). vor
remmo, se mai. che si dicesse non 
r.he gli Stati l'ititi ci han rega
lato un miliardo, ma che hanno 
acconsentilo, in deroga all'art. 7t>. 
a tener conto anche del nostro 
attivo. Perchè se le co*c non stan
no così, allora non si può con
c l u d e r altro se non che. in cam
bio del < miliardo >. il governo di 
De Casperi ha fallo delle conces
sioni politiche che legano il no
stro Pae<e agli Stati l niti in mo
do permanente. Si dirà che la 
cosa ha un valore solo per chi. 
rome noi comunisti, nutre contro 
gli- Stati Uniti una prei onerila 
oMilità. I.a io*a invece è di estre
mo valorr non "=o!o per la no
stra dignità e indipendenza na
zionale. ma per tutto l'orienta
mento della nostra politica estera. 

Ma qui il dibattito sì allarga. 
investrndo problrmi d i r vanno 
probabilmrnte molto al di là dei 
trmi trattati dalla missioni* Lom
bardo. Ripeto che noi non ab
biamo nessuna preconcetta osti
lità verso gli Stati Uniti, né ri 
può p a « a r per la lesta di pro
porre al popolo italiano una po
litica di inimifizia contro di loro. 
I na politica di questo genere non 
v d o ri potrebbe e-»er fatale, ma 
e impossibile. Noi respingiamo 
però in pari trmpo il servilismo 
verso l'America che informa la 
politica estera di De Capperi r 
di Sforza, r da riti è ispirato o 
deriva il modo in cui \ rngono po
sti r trattati da costoro lutti i 
problemi relativi alla posizione 
internazionale dell'Italia. F se 
qualcuno non ha capito i motivi 
per cui respingiamo qur«to <rr-
vilismo e lo condanniamo. M'amo 
disposti a ria-sumcrli qui ani ora 
una volta: 

1. la politila «rr\ilr verso 
pli Stati Uniti ha comr prima ine
vitabile conseguenza di dare al
la nostra-economia il carattere 
di un mercato scmkoloniale ame
ricano. il che ci condannerà a su
bire conseguenze fatali, più gra
vi di quelle the sta subendo, per 
motivi analoghi, la Gran Breta
gna. I a nostra economia potrà 
prosperare solo mantenendo ad 
ogni co«to il carattere di econo
mia stretta sì da legami di in
terdipendenza alle altre unità Ma-
rionali. ma non coloniale né <e-
micoloniale. Nemmeno per il gra
n o noi non dovremmo piti rima
nere eselusivamente_ dipendenti 
dal beneplacito americano; e ba
sta vedere le cifre delle offerte 
fatte dalla Russia all'Inghilterra. 
per capire quali possibilità si 
aprirebbero anche in questo cam-

f io a un governo che non frwsp 
I vassallo dei banchieri d'oltre 

Atlantico; 
2. la politica servile verso 

gli Stati Uniti, facendoci perdere 

tgli orchi del mondo e in realtà 
I nostra indipendenza politica, 

ha come inevitabile conseguenza 
di non consentire che l'Italia ri
prenda il posto che le spetta tia 
le libere nazioni. La sorte subita 
dalla nostra richiesta di ingres
so all'O.X.U. Io dimostra ampia
mente, e ho visto con soddisfazio
ne mi uomo IOSÌ lontano dalle 
mie idee come il Tamaro ricono
scerlo in termini esattamente ri
spondenti a quelli usati da noi. 
r" vero che il Tamaro aggiunge 
parecchie insolenze contro i co 
munisti, ma questo non ci fa né 
caldo né freddo; è veramente il 
caso di dire con il saggio antico: 
« Bajti. ma ascolta! >. Comprendo 
che oggi, di fionte all'ini ntlru/a 
americana, onorrono. per fare 
una politica di vera indipendenza 
e dignità nazionale verso tulle le 
grandi potenze, uomini di carat
i n e : ma l'Ilnlia deve saperli tro
vare; 

• ">. infine, la nostra diffiden-
zw verso gli Stali Uniti deriva 
dal fatto ( h e agli occhi di tutto 
il mondo,i diligenti di questo pae
se fanno oggi una politica di 
espansione imperialistica e di 
guerra. 17 inutile che essi e i loro 
pennivendoli <• indipendenti > stril
lino contro l'Unione sovietica. Non 
abbiamo mai sentito i dirigenti 
sovietici rivendicare il < leader
ship > (cioè la supremazia) mon
diale. \ o n li abbiamo mai sen
tili proclamare che il loro siste
ma economico è il solo degno di 
esistenza, li abbiamo anzi sentiti 
proclamare che es so può pacifi
cameli le convivere e collaborare 
con sistemi diversi. Non ci risul
ta che nel Messi lo o nel Canada 
si sbarchino aimi sovietiche, vi 
siano missioni militari rus-.r. e gli 
ambasciatori sovietici impongano. 
a coslo della gueria civile, questo 
o quel governo di loro gradimen
to. Queste cose invece, gli Stati 
Imiti fanno in Kuropa. in Gre
cia. alle porte del no>lro Paese. 
e sembiano disposti a Tarlo an
che in casa nostra. Non abbiamo 
mai sentilo, infine, che giornali
sti r uomini di Stato sovietici si 
vantino di essere pronti a conqui
starsi quel famoso < leadership > 
farendo u>o della bomba atomi
ca. cioè portando lo steiminio nel 
mondo intiero. Legare la nostra 
Patria a un paese che fa. oggi. 
questa 'politica, non^e "amtnissi-
bile. perchè ci fa correre il rì
schio non solo di una ITÌM eco
nomica. mn della vera e propria 
di.-trn/ione del nostro Pae^e. tra
scinato contro sua volontà in una 
nuova guerra di sterminio. 

Tutto questo, lo so. va al di là 
delle spiegazioni che co-ì inrtesc-
mente ha voltilo fornirmi Ivan 
Matteo Lombardo. Ma" questo è il 
Tondo della questione. Ani ora una 
volta, la battaglia (he noi ' impo
stiamo e condunemo cui proble
mi della nostra politica estera, è 
per la salvezza del nostro Paese. 
Fd è ben chiaro (he il livello a 
cui noi ci mettiamo nel condurre 
questa battaglia è tale che non 
ci consente di prestar attenzione 
alle piccole cose sceme con le qua
li credono di metterci in imba
razzo gli scribi della stampa < in
dipendente » (ma non dal dolla
ro!) e anche, purtroppo, gli scrit
tori del < Popolo > democristiano. 
coi quali un dibattito proficuo do
vrebbe ancor essere possibile. 

• PALMIRO TOGLIATTI 
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Mallìoli si reciterà in Iugoslavia 
a li riunir gli accordi commerciali 

Conversazioni sono in corso per. un accordo sulla pesca nell'Adria-
fico - L'elevato volume dei traffici italo- jugoslavi - L'elenco delle 
merci di scambio - Prospettive per il lavoro delle nostre industrie 

i\ix I\OMK i)i cibsij'ri: G AHI BALDI 

Ecco i candidati 
del IR lo oro il«'l P o p o l o 

Le forze sane della Capitale unite per dare a 
Roma un'efficiente amministrazione democratica 

Il dott Mattioli, negoziatore dogli 
accordi italo-jugoslavi che furono 
parafati il 19 api ile a Belgi ado. 
Dartira .secondo quanto apprende 
l'ANSA negli ambienti di Palazzo 
Chigi, nei pro-cimi giorni per la 
Jugoslavia ove, con il Ministro 
Martino, si rcihcrà a Rled per pro
cedere alla firma degli aicoidi 
stessi 

Come è nolo ieri l'Unita rilevava 
come il Governo De Ga.-peri « ab
bia fatto del tutto per ciicondarc 
di silenzio e allontanare nel tempo 
la prospettiva della ratifica dell'ac
cordo italo-jugoslavo ». Secondo 
Palazzo Chigi questo ritardo sareb
be sfato determinato t soltanto 
dalla soluzione delle questioni ine
renti tutte le merci, previste da 
un protocollo speciale degli accor
di stessi, da scambiare fra i due 
paesi (macchinari industriali ed 
elettrici, ecc.) •». In particolare le 
difficoltà fcarebbero sorte al Mini
stero del Commercio Estero e a 
quello dell'Industria durante la ri
cognizioni delle merci elencate negli 
accordi 

Contemporaneamente alle tiat-
tative per gli accordi commerciali 
si stanno svolgendo, secondo quan
to apprende il redattore diploma
tico dell'ANSA, conversazioni per 
la soluzione del problema della pe
sca nelle acque dell'Adriatico. Se
condo precisazioni raccolte negli 
ambienti di Palazzo Chigi, queste 
conversazioni si svolgono indipen
dentemente dal corso delle tratta
tive per la firma degli accordi Mat
tioli. 

/ / volume attuale dei traffici 
L'importanza negli accordi che 

il capo delia missione italiana Mat
tioli si accinge quanto prima a fir
mare a Bled, si può valutare con
siderando il valore degli scambi 
finora avvenuti tra i due paesi vi
cini sulla base provvisoria delle 
licenze di importazione e di espor
tazione. di volta in volta rilascia
ti dai competenti ministeri italia
no e jugoslavo 

Com'è noto, allo scopo di facili

tale gli scambi, la Jugoslavia ha 
costituito un ufficio commerciale, a 
Milano al quale fanno capo tuHe 
le società impoi latrici ed esporta
ti ici jugoslave nei loro rapporti di 
commercio con l'Italia. 

Questo ufficio ha cominciato a 
funzionare nel dicembre '46 e già 
In questo breve periodo di vita ha 
raggiunto la cifra di oltre 10 mi
liardi di affali conclusi fra le dit
te italiane e jugoslave. 

Le merci di scambio 
Nonostante la fa»e provvisoria 

attraverso cui si sono svolti fino 
ad oggi i traffici dei due paesi. 11 
volume di essi e il loro valore di
mostrano chiaramente l'utilità del
la formazione di una più vasta e 

regolare corrente di scambi fra 
l'Italia e la Jugoslavia. • -

Secondo il parete degli stessi tec
nici italiani la complementarità e 
lo stato attuale delle due economie 
offrono migliori possibilità di svi
luppo degli scambi in ambo i sen
si. La ricchezza agricola, forestale 
e mineraria della Jugoslavia può 
fornire all'economia ' italiana ' oltre 
alla gamma dei prodotti agricoli 
che normalmente le forniva nel 
passato e oltre ai prodotti alimen
tari come bestiame, pollame, uova, 
suini, grassi di maiale ecc.. anche 
rilevanti quantitativi di materie 
prime necessarie all'industria. Tra 
le materie prime di cui la Jugosla
via principalmente abbonda sono: il 
rame, il piombo, i minerali di fep'o. 

di manganese di zingo, di bauxite. 
il carbone, il legname da opera e da 
cosirii'inne Questi prodotti veni
vano normalmente importati dalla 
Jugoslavia e attualmente tale im
portazione può essere notevolmen
te potenziata dati i sistemi più ìa-
zionali che vengono applicati per 
la loro produzione. E* Inoltre da 
rilevare che il piano quinquennale 
jugoslavo, aumentando il potenzia
le economico del paese vicino, au
menta nel contempo' le prospettive 
del nostro commercio estero 0 del 
lavoro delle nostre industri? 

Secondo voci raccolte a Palazzo 
Chigi il valore degli accordi che 
le due parti contraenti si appresta
no a firmare ammonta alla cifra 
di 150 milioni di dollari. 

K' stata ieu de
positata al Co
mune la li-tii 
del Blo.-ro dei 
Pooo'.o, conti ad-
ch-tinta dalla te
ma di Ganbdldi. 
Kb sa occupa 11 
1 po-,to — il mi
n i n o 1 — nella 
scheda. L'esame 
«Jc'id lista. 1.* 
»u<t composi/ io
ne cliiaribccuo e 
conformano 1. vanificato e R1 -,1011 
dei Blocco noi Popolo: un'O'ic d. tut
te le lo'./e -sue ri' Itomu pei c i r . ic 
e gua i . i e le piofondo pMgnc clic ««t-
t f s tano la c.ip'tale. per cica , e alla 
nostra citta — at*iavei-,o un'amm 'i -
st ia / one c«ie,ta e capace -- le ni'-
gl'orl comi z o;il. onde a-sOl\ere alla 
g i a \ e e grande futuloiie di capitale 
de '.'Italia ìepuhblìcan» e dcmoeiattca. 

Nella l.-ta de! Blocco del l'opo'o 
Vi corio cittadini d. ogni catego'ia 
•.OK«!e che hanno d m o s t . n t o , con la 
loio attività, di -,apeie imitate a icr-
m'ue i comp'tl che si sono assunti o 
che la fi d u e a di asaocia'ionl. 0:5.1-
mz/azioiil, .stilliti ha loio assegnato. 

Lo scl<sn2'a!o e la donna ri: caia, il 
picco'o Imoiend'toi e e il profe-s'oni-
sta. l'ait'giano e il ccntad no, l'one-
I,TIO e il p'ccolo e.^eicen'e. 11 ci * 1 i-

PIO XU SI SCHIERA PER UNA GUERRA IDEOLOGICA ? 1.1 uèF .m' uri 1G10SA. IN JOGOSMYIi 

Messaggi fra Truman e il Pontefice 
gravidi di minacce per i popoli 

Truman propone un'azione per imporle al mondo "l'ordine,, ame
ricano-* Pio XII promette una concorde collaborazione - Intanto 
il gen. Alexander auspica da INew York una guerra contro la Russia 

Il presidente Ti uman ' ha ' inviato, 
tramite M11011 Taylor un messaggio 
a Pio XII nel anale, esaminando la 
situazione mondiale, ripete le argo
mentazioni e.-poste nel discorso del 
12 mar/o. col anale nacque la dottiI-
na di Truman. e ehe carattei -zzava 
con un particolare contenuto di cro
mata ideologica anti-comunista la 
politica i ° t c a •»ni"r>er.«i'*, Lt g^-v'ià 
de) messaggio del Pre-idente degli 
Stati Uniti viene ad essere accen
tuata dal momento pol'tico 'n cui 
Sito cade, a'iujche in tutto t! mondo 
e d n'usa cna pencolo-a psicosi d! 
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(ili industriali della I- G Farbcn, il trust chimico rh> finanziò la 
guerra di Hitler, ascollano la requisitoria del pubblico accusatore 

Taylor al processo di Norimberga 

I ministri del 
sull'autonomia 

Cancellierato divisi 
tributaria della Sicilia 

Sì preparano i decreti contro il carovita senza interpellare i lavoratori 

Si sono iniziate ieri le riunioni 
interministeriali per la preparazio
ne dei decreti relativi al « piano 
economico v- governativo contro il 

col compito di verificare lo stato federterra 
culturale delle aziende e il carico 
di manodopera attribuibile a cia
scuna azienda per eseguire i ne-

carovita. Com'è noto, De Gasperi' cessa ri lavori di miglioria. Il prò 
ha nominato all'uopo tre Comitati: 
uno per la riforma dei Comitati 
Prezzi, uno per gli Enti di Consu
mo. uno per l'imponibile di ma
nodopera agricola. Di nessuno dej 
tre Comitati il Cancelliere ha chia
mato a far parte i rappresentanti 
dei lavoratori e dei consumatori. 
cosa che era stata insistentemente 
richiesta dalla CGIL. 

Que-ta ave\a offerto una colla
borazione leale e sincora all'elabo
razione dei provvedimenti in una 1 
materia così delicata e importante. 
Il Governo ha voluto ignorare la 
offerta e ha ri fiuta io di ascoltare la 
voce di milioni di lavoratori. ET 
evidente che la CGIL si riserva pie
na libertà d'azione ove i prowe-
otmenti che verranno presi non 
corrisponoe.-sero all'interesse gene- • 
rale delle masse lavoratrici. | 

Ha iniziato la serie dslle riunioni.. 
al Ministero dell'Industria, il Co- ì 
rr.itato composto dai ministri Tognì, 
Fanfani. Merzagora. Del Vecchio. 
e dal segretario del CIR Ferrari-
Aggradì: è stato studiato l'allarga
mento dei Comitati nazionali e pro
vinciali dei prezzi, con l'inclusione 
di rappresentanti sindacali e delle 
categorie più disagiate. 

Riunione dal - tccnjci • 
Le conclusioni dei tre Comitati 

saranno sottoposte alla riunione 
plenaria dei ministri « tecnici » che 
si terrà oggi al Viminale e che 
«ervirà a « preparare > il Consiglio 
dei Ministri di lunedi <che sarà 
rinviato a martedì, se qualche mi
nistro sarà ancora in villeggia
tura). 

In merito all'imponibile di mano
dopera è stato da tempo presentato 
al Ministero dell'Agricoltura un 
circostanziato progetto della Con-
federterra. Il progetto prevede la 
costituzione di Commissioni pro
vinciali • comunali paritetiche, pr». 
stedute dai prefetti • dai aindad. 

getto. ch e tende in pari tempo ad 
allievare la disoccupazione e ad 
aumentare la produzione agricola. 
prevede la requisizione dei terre
ni per quei proprietari che rifiu
tassero di applicare i deliberati 
delle Commissioni. 

Le aziende agricole di piccoli 
proprietari, mezzadri e coltivatori 
dirètti dovrebbero, secondo la Con-

ef*ere esonerati dagli 
obblighi in parola. 

Il contrasto sulla Sicilia 
Il Governo ha discusso ieri an

che la richiesta del Governo re
gionale siciliano di riscuotere e 
amministrare in proprio le imposte 
e i tributi, riscossi nell'làola che 
ammontano attualmente a 1.1 m:_ 
liardi di lire. Hanno partecipato 
alla riunione l'on. De Gasperi. i 
ministri Einaudi e Sceiba, i sotto-

fConfiriua in 2 pag., J. col.) j 

«uerra e i contrasti tra le grandi 
potenze si manifestano con partico
lare evidenza nei punti nevralaici 
d'Europa e d'Asia. 

U messaggio di Truman dice tra 
l'altro: I compiti di fronte ai quali 
ora ci troviam osono form'dabili. Le 
condizioni per risolvere i gravi pro
blemi del dopoguerra *d i problemi 
nuovi -0:10 aecompa^nste <U feuojne^. 
ni scoraggianti. j 

Il messaggio americano 
« Dobbiamo aver fede nel trionfo 

inevitabile della libertà e della mo
ralità; fede che l'umanità poisa vi
vere in libeita e non nelle catene 
della falsità o di una organizzazione 
collettivista della vita: nella pienez
za di una fede che consentirà agli 
uomini e alle donne di costru're con 
tenacia un miglior ord.ne sociale nel 
mondo sotto l'autogoverno. I tempi 
esigono fede e iinn forza sufficiente 
a combattete se è necessario per un 
dii .tto sufficiente a metter fine ai 
disordini e aiie sofferenze condotte 
da^Ie forze del male e adatto a far 
rinasceie la vita dalla lotta E-or-
nal.era. 

5 Ho chiesto ai signor Taylor di far 
pe iveni ie questi pensieri e di dire 
che ie cerco di cooperare con tutti 
gli sforzi di Vomirà Santità e con 
Sii sforzi di ojjni capo delle forze 
morali del mondo. Il nostro scopo co
mune e di far sorgere e rinvigorire 
la fede dell'uomo negli eterni valori 
della nostra Renerazione senza te-
nei conio degli o-iacoli che esìstono 
o che possano so'gere su'la strada *. 

A sua volta il Pontefice ha risposto 
al Presidente Truman con un mei -
sasgio in cui sono sottolineate con un 
vigore nuovo in un documento Va
licano di ri.-poita ad un precido in
vito di un governo straniero, le vio
lente esortazioni, contenute nel mes
saggio presidenziale ad una crocia
ta ideologica contro quei paesi e 
quelle ideologie che. a giudizio di 
Truman «crio contrarie al lorgsntaa-
zione politica e sociale americana. 

Nel messaggio di Pio XII è detto 
tra l'altro: «La società civi le è an
che di origine divina, ed è postula
ta dalla natura stessa, ma 6 poste
riore all'uomo e deve easere un mez
zo per difenderlo ed aiutarlo nel le
gittimo esercizio dei siici diritti di
vini Quando lo Stato con la esclu
sione di Dio fa sé stesso fonte del 
diritti della persona umana, l'uomo 
è immediatamente ridotto alle condi
zioni di uno schiavo, ad un semplice 
strumento da essere sfruttato per gli 
scopi egoistici del gruppo che detie
ne il potere >. 

Tutti coloro che sinceramente a m i 
co la grande famiglia umana devono 
unir=I per togliere queste armi dalle 
mani nemiche. Con questa unione 
verrà la speranza che tali nemici di 
Dio e degli uomini lib-ri non pre-
varrano. Certamente Vostra Eccel
lenza e tutti 1 difensori dei diritti 
della persona umana troveranno cor
diale coorerazior.e dalla Chiesa 
di Dio >. 

• I.a Chiesa non ha paura: f.*j«a non 

può scendere a compromessi con un 
aperto nemico di Dio ? 

IJR risposta di Pio XII ha distato 
profonda meraviglia in quegli am
bienti cl'e. ricordando i recenti arti
coli di Della Torre comparsi sul-
1'* Osservatore Romano » ritenevano 
che la politica vaticana avesse as
sunto una linea di più profonda 
compiw.jieHs per le «-ignote-di ec*:-
ciliazion*. e di pace del mondo Si 
sottolinea che ' iwl messaggio ponti
ficio non vi è una sola parola ^he 
ponga il Vaticano al di sopra delle 
Ideologie in nome delle quali Truman 
invita una grande potenza morale a 
lottare con tutti i mezzi contro I po
poli che hanno conquistato un nuovo 
ordine social»». 

Alexander vuole la guerra 
Si aporende intanto che U Mare

sciallo Alexander. Governatore gene
rale del Canada ed ex-Comandante 
supremo alleate ' nel Mediterraneo 
al suo arrivo all'aeroporto « La 
Guardia » di New York, ha dichia
rato che l'America ha l'obbligo di 
inviare aiuti alla Grecia. « anche se 
ciò dovesse significare la guerra con
tro la Russia -•>. Alexander ha quindi 
aggiunto: « X01 dovremmo restare a 
fianco dei no-tri amici- probabilmen
te rischio la f s i a per quello che ho 
detto > 

Nuove dichiarazioni 
di sacerdoti americani 

NEW YORK. 28 — II A'e ir York 
Ttmcs pubblica una lettera invia
tagli da Philipp Elliot, uno dei 
membri del gruppo dei sacerdoti 
americani ritornati di tecentc ila 
una visita in Jugoslavia, sulla li
bertà di fede nella .Iugoslavia 

Dopo aver accentuato che • per 
un osservatore oggettivo non vi 
può csseie dubbio sul fatto che 
nella Jugoslavia regna là libertà 
dell'espressione religiosa e di eser
cizio delle funzioni religione •• e che 
- la vita ecclesiastica della Jugo
slavia si svolge indisturbata <•. El-
liot scrive: •• Tutti «i aspetterebbe
ro che i capi romano-cattolici de
gli Stati Uniti si rallegrassero per
chè nella Jugoslavia le cose stan
no così. Invece essi mettono m di-
scusione la \e i i tà rifila nostra re
lazione « dubitano sui mot'vi :k 1-
la nostra delegazione. Stepinac lo 
abbiamo trovato in buono stato di 
salute e di spirito e .secondo le sue 
parole gode di un buon trattamen
to e riceve un buon vitto. Forse 
questo non ha una ragione piutto
sto di contentezza che di irritazio
ne? Forse la chiesa romana-catto-
lica «preferirebbe che Stepinac mo
risse m' fame, come del resto era 
stato asserito ria un bollettino dal
l'Università Cattolica di Cleve
land? •. 

Evidentemente non è gradevole 
l'idea che un arcive-covo sia stato 
condannato a 16 anni di reclusio
ne. Ma importa comprendere che 
la bua condanna rappre-enta un 
atto di giustizia contro un «ingoio 
Incolpato di collabora/ione col ne
mico. e non un atto di per-ecu/io-
ne contro la chie=a. 

;;iii'e Sindacale e l'alto funz Oliarlo, 
lo «pmtlvo e il militare, esprimono 
con la loro unione la volontà del pò . 
polo intornio ti: strappate la eyplta e 
alla f..ine. ann m>-eiia, ali* dlsoe-
cuorz olii'. 

Kcco l'elenco del nomi che compon
gono l i lista: 

li Amaricci Ucloardo, cooperatore — 
2) AntonrlM Ameni, tipografo — •<• 
-\niilsti (ireste, eiettiici.-ta — 4> Ar
cete l"r inceseli, tipografo — ò) Ar
meni Itertnllni Vincenza, casalina « - -
t;i Asctrelll Attilio, medico — 7) Har-
ilinl Cincinni , tranvieie — il) Bcr-
liiicuer Mario, avvocalo — 9> Iter-
tuci lnl Armando, f.ibbio — 10) Mit
rimeli) Vlnerii/ii. ingC{;!iei»; (muti
lato eli guei ia) -- 11) IliiKli.irl Fran
cesco. avvocato — 12) IlirseliI Naza
reno, s^giit«rio C d L di Ho'ii.i - -
l'i) l'accia Iteuedctto (inclip ). coni-
ino dante . Unione Commei dant i 
14) farl i Uasjiare. fai nvuista — Kìl 
l'asaltll Vincenzo. i*if»i .nloie — Vìi 
l'crK'ttl l'go (indlp ). professore orti 
Uulveisità «Il Ru'u.i — 17) Checchi 
Nello, oi>oaio — IH) Cianca Claudio, 
'cut ctin io prov Edili — 19) Cianfa-
r.nil Levantini Krmitila, casnliug , — 
20) flcpttt Ollvaiitl l'aterina, c o n c 
ilia». Coiult. Diiett. Confederteria — 
21) Cincl.it»! ".intano Marina, ca^alin-
IT.I — 221 Costantini Mario, . s egrevuo 
A.-.S Mutilati per servirlo — 23) Crova 
Itice imcKncre ass • Universitaria, 
v. pies FIDLS — 24) David Salvatore 
avvocato — 2."n D'Kramo Vittorio, av
vocato — 2(5) li'Onofrlo lldoardo, pub
blicista — 27) Fabbri Riccardo, po-
s'elegi afonico. org sindacale — 2Hi 
Farina Carlo, lnei'gncie — 20) I'CrM 
d i s t i l l o f euov ic t e — 30) Ferri Fer
nando. ferii vicre — 31) Fraiichclluc-
cl Nino, upcialo — :)2) Froginl Pie
tro. ingegner*- — 34) GazzonI Um
berto l indi! ' ) presidente A'-s. Prov 
Reduci r Combattenti — 35) Gigl ioni 
Luisi , avvocato - .10) La iMcclrella 
Vincenzo. prof-s=ore — 37) Lavagni-
110 lllcouora, avvocatessa — 33) Llcat.i 
Nicola, medico — 39) LIzzadri Ore
ste. oiganlzz. sindacale — 40) I.om-
uartil Vincenzo, avvocato — 411 Lor
di Achille, avvocato — 42) Luncdel 
Toniuant. cooperatore — 43) Mati-
yioiic F.iigenjo, presidente A ss. R< g 
•Vrtlgl.-ni Lazio • 44) Marrliloiitie 
Telemaco, elettricista — 43) Mar7t 
Marchesi Fausto, costruttore — 4,->) 
•\laz7on' F.ttore, pubblicista — 47) 
Mcdugno Luigi ( lndip.) . p r e s i d e r ò 
S e / Corte dei Conti — 48) Meiiga-
rclll Alcide, piccolo industriale — 
40) Mlsslroll Alberto (inclip ). p-o-
fe.-^ore Università tìi Ro-rn — 5n) 
MoUnarl Pompilio, segretario C.d.I. 
ili Roma — 31) Montagna Alessandro 
Mndlp.) commcrcl.*tito. Unione Co.i-.-
merctantl — 32) Montesl Mario ( in -
diponden'e), c \ z*s"ì>ove «t e. Comttn" 
di Ro'ìia - - 33) N'Iccolal Adelmo, av
vocato — 54) Nlttl Francesco Fausto. 
avvocato — 55) Natoli Aldo, tnediCT 
— .iti) Oggiano Urlino, s eg i e tano n«-
zinnle SInd. Bancari — 57) Onesti 
Giulio (lndip ). precidente CONI — 

(Confinilo Jn 2. po i / . ?. col.) 

Conclusione favorevole 
d e i c o l l o q u i P.S.I . - P . d 'A . 

Entry domenica «-ai.-nno pubblica
ti t due documenti concludivi 1 ela
tivi al colloqui ^voltisi nei gioiM 
scorsi tra i diligenti ilei P S I e quel
li del P d'A 

In un'intervista conceda a un c i o i -
r.ale della sera. 11 compagno oncia-
lista Luigi Cacciatore ha affermato che 
nei colloqui « tutu \ problemi «-0:10 
stati Affrontati in imo spirito di mu-
lua comprensione. Si è ragduma una 
cnnelu-Ione tale da ^oddislarc Je c>:-
ecit/c dell'una r dell'altra parte ».. 

E' fallita la conferenza di Londra 
sul livello del la produzione tedesca 

Di fronte all'intronsigenza anglo-americano, i Ironcesi non hanno ritirato le loro obbiezioni 
PARIGI. 2*. — Il capo della dele

gazione francese all= conferenza tri
partita di Londra Ilervé Halphand. 
rientrato oggi a Parigi, ha esposto 
stasera in una conferenza stampa av
venuta al Qua! d'Orsay. I risultati 
delle conversazioni tripartite o ma
glio i motivi dei mancato accordo 
fra g:i anglosas-oni e la Francis. A 
Londra la delegazione francese ha 
presentato le sue obbiezioni al livel
lo dell'industria della crf" ri;<nn »c-
cidcntale fissato dall'accordo ang'o-
arnericano ed il piano anglosassone 
sulla gestione delie miniere del
la Rulir. 

Le delegazioni britannica ed ame
ricana si sono pero rifiutate di as
sumere qualsiasi impegno verso la 
Francia e :e hanno dimostrato di non 
tenere in ne-=bn conto le necessit i 
della sua ilcostruzione. DI fronde al-
l'intransigtTiza angio-americap». la 
delegazione francese non ha '•Uira'o 
le «uè obbiezioni e la conferenza si 
è chiusa con un nulla di fatto. 

E* oero prevista ui*at-a riunione 
di tecnici ehe si terrà a Ber'Jno non 
già per esaminare I problemi discus-

LETTELA OÀ LONDRA 

«1 a Londra >na .per discutere la re
visione dell'accordo tripartito di 

ir, per icolo la propria economia e 
2i che nessun piano sarà accettato 

Mosca per la produzione del carbone m c h p v s j a I a p r O D n b i l i t a 
tedesco. Una ulteriore di ninuzlone 
delle assegnazioni di carbone tede
sco al:a Fraiicla e In vista? La dele
gazione francese si à dichiarata di
sposta a ratificare le decisioni ang'o-
americane Filila Industria tedesca, a 
patto che Jl ritmo di ricostruzione 
della Rulli- venga subordinato a quel
lo dell'Industria francese 

Partlcolar.nente su questo p i n t o gli 
an-Io-americ«n| sono stati Irremovi
bili: 

» Forse abbiamo avuto torto di an
dare a Lo» dra ». ha detto S!s-era 
Alphand. Gli snglo-americanl hirmo 
consentito ad Inserire nel comuni
cato Fin-ie della conferenza delle af
fermazioni Ideali sul diritti sacri 
delle Xaztocil v i t t ime * Que?t#> fr?«-
s'ono buone » ha rilevato vn po' .-ar-
ca«ticamente Aìph«nd 

N'Oli <1 tratta però che di fra^i che 
fanno a nucnl con la realtà che si 
chiama p io ocello Klay Robcrt-cn-
questo protocollo <=tabilhce il princi
pio che il coke della Ruhr rimar
ra in Germania Mai la Francia è sta
ta poi'a in una situazione ad un tem 

che c.-"-o funzionerà ef f icacemen'c , 
in m o d o da ridurre grniual .men'c 
col t empo gli onerosi impegni d e l 
l 'America 

Inoltre sarà istituito un e n U g o 
vernat ivo americano che p r e c e d e 
rà a?li acquisti per conto dei paeM 
europei , in m o d o da imprdire c h e 
questi ultimi s t ipul ino direttamrr.t» 
contratti con le case an-.encM.e, 
provocando confus ione 

Ollensiva partigiana 
in lulta la Grecia 

l'n messaggio di Markos - Ridda 
di incarichi r nulla di fatto per 
la formazione del governo mo

narchico 
ATEN'K 28 — Un comunicato 

dell 'c.-ercito democratico greco- , 
Po più oaradossale ed umiliante co- annunzia che i guerriglieri hanr.o 

OGNI GIORNO UN PRIMO MINISTRO IN INGHILTERRA 
Fleet Street in pieno movimento - Governi che durano un giorno - Clayton il burattinaio 

(rial nostro corrispondente) 
LOXDRA. agosto. — In questa 

settimana i londinesi hanno suda
to sotto "n sole che sarebbe detto 
più nostalgico dei cicli italiani che 
della tradizionale estate inglese. 
Ciò nonostante, e malarado il cal
do eccezionale, Flcct Street ha la
vorato in in/aticubiffiirnfc n sojjiarc 
s-tlle rtomme rifilo crisi del dolla
ro, a cambiare ministri, a predire, 
piena di fiducia, ima imminente ca
duta del governo laburista, men
tre una smentita di rumori pieni 
di contraddizioni scorrerano sot
to le penne deUa stampa gialla. 

Si * effribiiifa al p n n o ministro 
Afffee l'intensione di rassegnare le 
dimissioni per milioni di salute on
de dar modo a Ernest Bc»*in di la-
sciare il ministero degli esteri per 
il posto di primo ministro, mentre 
il ministro della salute pubblica 
Aneurin Bcvan avrebbe preso il 
controllo fella nazionalizzata in
dustria dcìl'acciaio. Altri « osserva
tori bene informati * offrivano la 
carico di primo ministro a Herbert 

Morrison, la cui russofobia è per 
lo meno sviluppata quanto queJTo 
di Berin, ed altri sussurravano an
cora una volta che le ambizioni 
lunoamenle nrcarczrafe da Aneunn 
Bevan po'rebbero rralirram dato 
che la sva posizione nel gruppo 
dei critici di sinistra del Partito 
Laburista e migliore di quella di 
Berin e di Morrison. 

Le molle riunioni di emergenza 
del qobinetto e le consultazioni, con 
ministri che t'oFarano in ini e «n 
giù dai loro luoghi di villeggiatura 
e la vista del burattinaio William 
Clauton in arrivo da Parigi per da
re uno strappo ai suoi fili, son ser
rile tutte a fornire altro materiale 
infiammabile per un bel fuoco e 
mollo fumo. 

Il fumo, s'intende, dovrebbe na
scondere al popolo britannico le 
inevitabili conseguente della poli-
tira di dipendenza dal dollaro e di 
Quella di ostilità verso l'Untone So
vietica e le nuove democrazie del-

del prestito americano alla Gran 
Bretagna, c'è ogni ragione dt cre
dere che gli emericani pensino dt 
potere effettivamente impedire, con 
le l*>ro pressioni, ogni ulteriore 
passo in senso socialista m Gran 
Bretagna e particolarmente la na
zionalizzazione dell'industria del
l'acciaio promessa dal governo la
burista. 

Sembro addirittura che essi spe
rino di assicurarsi la ridurioiie dei 
serriri sociali in Gran Bretagna, 
in '' nome dell'economia, mentre 
« consiglieri tecnici * dovrebbero 
essere mandati dall'America come 
i consulenti per l'industria britan
nica, storia vecchia ormai, della 
quale abbiamo sentito parlare mol
te volte. Ed nrano questi problemi 
fondamentali, quello del catfiro uso 
della manodopera insieme a quel
lo del mantenimento ' di forze ar
mati per l« causa Mera della pro
tezione : «tei (profitto - privato dal 

tue in questa conferenza tripartita 
Avendo accodato la propria poi» 

tica a quella de] generale Marshall. 
la dip!c«.TE7Ja di Bida-ilt fi «- isola
ta proprio «ni problema deil.- poli
tica estera francesv quello tr riesco. 

iniziato un' » offensiva gcneralr 
contro le truppe governative nella 
Tessaglia, nella Macedonia e nc'-
1 Kpiro. e chi oMrc un ccn'maio di 
villaggi sono stati occupati Ani 

ea e=tera i rancesv qucno troe^co.i \ . 
Se Alphana ave^-e o s o o - . o rn r . o | S » c r r i S l : e n 

categorico, al piano anglOiaj-.o-.ie *ul-j Si apprende che in un m e s f a g c . o 
la Ruhr verrebbe auton'aticamenre diret to al popolo greco il genera l e 
-lljirato nei lavori della co-r.mis-, e Manco» parlando degl i « a i u t i » rio
ne economica europea per li piar o! gì j S iat i Uniti alla Grecia , ha ri IP-Marshall che presuppone un accoido 
di principio sulla rlco5tru2lr,ne ni 
urgerza dell'industria della Ruhr e 
del « mercato » della German-a occl-

l'Europa. E cercando dietro al fu-Herrore del « bolscevismo », che 
mo cosa si trova? Finiti i dollari I gli ambienti inUmsati speravano 

di oscurare dietro le cortine della 
stampa gialla di Fleet Street 

Il più grande ed immediato eJ-\ dentale Ma ratificando uffìcialnvtue 
fetto delle misure prese a causai11 P'ano anglosassone la Francia =1 
della crisi, sul popolo inglese, » - !?I?«?f ,,faSJ t

nia ! a , P i r ì b i . , c ' « P 0 " -
n n im r;*,.-,ir.~i AJ, « . „„ , ; „?;™„„ j «abiliti di «limare m anticipo la con
no le riduzioni dei generi alimcn- f « r e n 7 i d i L o n d r a . u ) U

 H
Ge.-m.iri;i 

fan. Le ro;iom. mei troppo c b b o n - l e h e d e v i ! tencrsj nel lovvrrbre pros-
denf', arerano il grande vantaggio «imo -enza ottenere il ricor.oscimen'o 
di essere sempre disponibili ogni 
.teffimana anche durante la fase 
più infensa della' guerra. 1 prezzi 
al di fi'ori delle razioni, per tutti 
gli altri generi alimentari, sono 
andati aumentando sempre di più, 
e le frutta e le terdtire w genere 
— indispensabili per raggiungere 
una magra dieta — sono arrii-afe 
in cima alla Usta. Le riduzioni dei 
generi razionati costituiscono pro
prio la goccia che farà traboccare 
il vaso della pazienza delle mas-
sale dei lavoratori che hanno sof
ferto fino ad ora in silenzio. E non 
i difficile trovare i sintomi della 
loro stanchezza da dover pagare 

HENRY HTGHF8 
(continua in 2. p»g„ 3. col.) 

di nessuna delle rivendicazioni fran 
ceM Per timore de. a propria opi
nione pubblica Bidault "•* proferito 
di rinviare a dopo novembre ogni de
cisione in merito 

LUIGI CWAI.I .O 

L'America pone condizioni 
all'adattazione del piano Marshall 

WASHINGTON. 28. — Nel corso 
di una conferenza stampa il Sotto
segretario di Stato, Robert Lovett, 
ha dichiarato che due sono i fat
tori che spiegheranno una parte 
preponderante • nella 5 realizzazione 
del piago Marshall e cioè: 1) che 
eli Stati Uniti non contribuiranno 
eoo aiuti che potrebbero mettere 

vato come questi » aluti • costitui
scono una • palese ' ingerenza negli 
affari interni della Grecia, e Vor
rei informare tutti i paesi democr.»-
tici — ha rilevato il generale Mar
kos che il popolo greco non 
accetterà il controllo di nc-suno 
straniero ». 

Quindi il generale Markos ha di
chiarato che presto sarà forma'o 
il governo democratico della Gre
cia * Il governo democratico non 
è formato ancora — ha detto il ge
nerale — ma non si farà attendere 
a lungo L'Armata Democratica ha 
ora sotto il suo controllo circa fi>0 
villaggi *. 

Continua intanto la confusione 
attorno alla formazione del nuovo 
governo monarchico greco 

Tre ore dopo l'annuncio che l'in
carico era stato affidato, dopo il 
fallimento di Taaldaris, all'ex pre
mier Dcmetrius Maximo», si è ap
preso che Maximos non avcvei ri
cevuto alcuna comunicazione uffi
ciale né era stato InvUatn a pa
lazzo reale pfr vedersi conferir" 
l'incarico. 

, »; » 
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